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Il capo del Pentagono e il generale Powell . Secondo il sondaggio di un quotidiano 
^d ina^ il 49% degli americani è per la «pazienza» 

«È meglio vedersela con Saddam subito II presidente statunitense: «Sono molto 
che non tra 5 anni quando sarà più pericoloso» soddisfatto. Ma staremo a vedere» 

Gli uomini di Bush: ((Guerra subito» 
•È mollo meglio vedersela con Saddam Hussein ora 
che tra 5 o 10 anni, quando l'Irate sarà una superpo
tenza meglio armata e più pericolosa di quanto lo 
sia ora». GH uomini di Bush, Cheney e il generale Po
well si presentano Analmente dinanzi alla commis
sione presieduta da Sam Nunn per argomentare in 
favore della guerra, ricevendo cocenti risposte. 
Mentre Bush si limita a un amletico: «Si vedrà». 

DAL NOSTRO COBBISPONOENTE 
SWOMUNDOINZBfUM 

• i NEW YOMt Il capo del 
PemagonoCheney ha spezza
lo una lancili in favore della 
guerra. Mentre il capo di Stato 
maggiore, generale Colin Po
well, che gli sedeva accanta • 
confermava con la freddezza 
del «tecnico* che se guerra ci 
deve essere sarà dura e sangui- ; 
rasa, non esistono mezzi «bel
li; pulhi, a basso costo», opera
zioni aeree più o menochirur-
8«che su cui ti è esercitata la 

intatta di •esperti, dilettanti e 
altri». ' - • ' . • • 

Ieri alla commissione forze 
armate de) Senato presieduta 

< da Sam Nunn era finalmente il ' 
huno'degli uomini di Bush, 
che avevano rinviato la propria 
testimonianza per non «distar-
bere»ilvoloaU'Onu.Dovevano > 
spiegare perche, se Saddam ' 

^Hussein non cede entro meta 
gennaio, si debba far per forza 
.andane alla guerra. L'uno ha 

strafatto, sostenendo in sostan
za che la guerra conviene co
munque. L'altro ha spiegato 
come intende vincerla se glie 
la ordinano, ma senza alcuno 
degli entusiasmi dei suo colle
ga. 

•La mia opinione personale 
è che e di gran lunga meglio 
vedersela con Saddam Hus
sein ora che la coalizione è an
cora intatta, ora che abbiamo 
il sostegno delle Nazioni Unite, 
ora che abbiano altre 26 na
zioni con forze militari nel Gol
fo, anziché vedersela tra S o 10 
anni con un Irak divenuto una 
superpotenza regionale anco
ra più armata e minacciosa di 
quanto, non lo sia ora, con I 
membri della coalizione che 
nel frattempo se ne vanno cia
scuno per conto suo», ha detto 
ieri Cheney a conclusione di 
un intervento che sapeva di le
zione a una scolaresca, con 

tanto di cartelli con citazioni 
cubitali di Truman, Elsenho-
wer e Nixon e gigantesche 
mappe geo-politiche della re
gione. 

L'argomento di fondo.del 
capo del Pentagono è che 
«non si può aspettare indefini
tamente che le sanzioni abbia
no effetto», anche se. parados
salmente, per dovere di ufficio 
ha dovuto ammettere che il 
blocco Usa non fa filtrare quasi 
più nulla. L'Irak non è un pae
se povero, quella di Saddam 
Hussein è un'economia dirigi
stica, può cavarsela con l'au

tarchia, sarebbe pericoloso 
•dargli fiato-', perché «mentre 
noi continuiamo ad aspettare, 
lui continua nei suoi sforzi per 
avere l'atomica, i suoi argo-
mentii La soluzione non £ nel 
negoziato ma nella guerra, 
meno costosa oggi di quanto 
potrebbe esserlo domani, l'Im
plicita conclusione. 

L'altro testimone a nome del 
governo, il generale nero che 
Bush ha promosso a capo del
le Forze armate Usa, non si è 
esposto tanto. Si è limitato a 
giustificare, con argomenti pu
ramente militari, J livello di (or-

Truppe saudite 
in preghiera 
durante 
una pausa 
deHe manovre 
nel deserto 

ze inviate nel Golfo, ha spiega
to come, da soldato, ha obbe
dito all'ordine di fornire al Pre
sidente anche un'«opzkme of
fensiva» e ha aggiunto che il 
suo dovere i garantire che «se 
£ necessario andare alla guer-

' ra, andremo alla guerra per 
vincere». Quanto al tema prin
cipale attorno a cui ruotano 

'queste udienze - «se sia dawe-
- ro necessario e saggio andare 
: ' ora alla guerra o fornire all'etri-
'" bargo onu una chance ragio-
* hevole di realizzare i nostri 

obiettivi», come l'ha riproposto 
ieri II senatore Nunn - se fé ca

vata dicendo che «in ultima 
analisi quanto attendere é un 
giudizio che spetta ai politici, 
non ai militari». 

Le reazioni dei senatori alle 
testimonianze dei due uomini 
dell'amministrazione hanno 
avuto momenti di drammatica 
tensione. A Cheney che ha ne
gato che Bush debba convoca-
re il Congresso per discutere 

. una dichiarazione di guerra 
prima di attaccare, il senatore 
Ted Kennedy ha cocentemen
te risposto: «Penso che le fami
glie americane saranno leni-1 
bllmente deluse nell'appren-
dere che l'autorizzazione a 
mandare i loro figli a morire 
viene da una risoluzione del-
l'Onu anziché dal Congresso 
degli Stati Uniti. 

Al Powell pilatesco lo stesso 
' Nunn ha ricordato un'afférma
zione del generale Schwartz-

- kopf, che comanda le forze in -
Arabia: «Se l'alternativa al mo
rire è aspettare sedendo al sole 

-per un'altra estate, non é una • 
cattiva alternativa», e l'ha a un 
certo punto interrotto chieden
dogli a bruciapelo: «Se c'è la 
, guerra non sapremo mai ss le 
.sanzioni avrebbero funziona
to, è vero o no?». 

Mentre i suoi in Senato argo-
, mentavano con diverso grado 

di convinzione per la guerra, e 
si aspetta per domani l'inter
vento di Baker, Bush è partito 
per l'America latina con una 

cauta e un pò! amletica nota di 
ottimismo per una soluzione 
politica: «Sono molto soddi
sfatto di come stanno andan
do le cose. Ma staremo a vede
re». 

Si riferiva alle prospettive del 
negoziato che Iniziera quando 
sarà già a Washington il mini
stro degli esteri iracheno Tariq 
Aziz. Ma nel contempo non 
cessano i preparativi di guerra. 
I marine» hanno iniziato nel 
Golfo una nuova gigantesca 
esercitazione, di sbarco che 
durerà quattro giorni, stavolta 
a fuoco vero. E affluiscono no
tizie di maggiore attività milita
re irachena, non solo i test mis
silistici ma un frenetico scava
re trincee e approntare campi 
minali. 

Intanto da un sondaggio 
condotto dal quotidiano «usa 
Today» viene fuori che quasi 
metà degli Americani (U 49%) 
è per la «pazienza», sostiene 
che bisogna lasciar più. tempo 
alle sanzioni perché abbiano 
effetto. Una proporzione infe
riore, il 42%, dice invece che 
bisogna attaccare. Con un par
ticolare significativo quando si 
analizza le risposte prendendo 
in considerazione il sesso degli 
Intervistati: sono in stragrande 
preponderanza «pacifiste» le 
donne. Diffusi sono però pessi
mismo e Una certa rassegna
zione: quattro Americanr'su 

. cinque sono convinti che si'fi
nirà percombattere. 

Petrolio Usa radioattivo 

Dai pozzi di cinque Stati 
scavate tonnellate di radio 
edisperse neU'ambiente 
a » NEW VORK. I pozzi petroli
feri della Florida. Louisiana. 
Texas, Calilomla ed Alaska so-
no radioattivi Insieme al pe
trolio, le trivelle hanno estratto 
ne» decenni passali migliala di 
tonnellate-di radiò, disperder» 
dole nell'ambiente. Nelle Im
mediate vicinanze dei pozzi 

S o ^ ^ ' ^ n ^ h e m a g i i ò r i 
di quelli massimi fissati dal go-
''verno per gli impianti nucleari. 

" Là denuncia - che viene dal 
' Dipartimento della protezione 
dell'ambiente dello Stalo della 
'Louisiana non la che confer
mare quel che morti già da an
ni denunciavano. In Florida'e 
Louisiana la conlaminazione 
Ita raggiunto I livelli più allar
manti. Qui. molte delle azien-

.,.de disperdono nel territorio 
circostante o versano In mare 
le acque utilizzate per la rivai-
(attorie. Cosi «livello delle ra
diazioni ha raggiunto e supe
rato quello delle miniere di 
uranio del West Ma mentre 
quelle sono circondate da alti 
recinti e lontane da centri abi-
lall.rf potai petroliferi una volta 
esauriti vengono semplice
mente abbandonali e lasciati 
Incustoditi a ridosso deHe città. 
La più esposta di queste è Mor
gan City in Lousiana: nei prati 

appena fuori dalia città sono 
stati registrali 533 picociirte di 
radioattività; i valori naturali 
sono di tre picocurié. e molti 
degli abitanti si preparano a 
andarsene. In alcune contee 
della Florida 11 tasso di Inciden
za dei tumori era Inspiegabil
mente da molti anni ben al di, 

móni si dicono sicuri cheTlle-
nomeno è dovuto alle infiltra-

; zloni dell'uranio trivellato nel 
pozzi petroliferi, nella falda ac
quifera che alimenta gli acque
dotti delle contee. La Shell, im-

' pegnata in trivellazioni ofl sho-
re al largo delle coste della 
Louisiana, ha per anni disper
so in mare i detriti carichi di 
uranio. Ora li custodisce hi fu
sti di acciaio, stivali in capan
noni appena fuori Morgan Ci
ty, ma spinta da un'opinione 
pubblica sempre più allarmata 
sta progettando di riportare i 
materiali radioattivi nel loro 
luogo di origine, ripompandoli 
cioè nelle viscere della lena. 
Un'operazione costosa - dico
no quelli della Shell. Ma nean
che la tecnica del seppelli
mento delle scorie nei pozzi 

: rassicurare gli abitanti, I quali 
temono che le loro campagne 
diventino dei cimiteri radioatti
vi. ..: ::.,....;. ,-..- OAM. 

Sarebbero almeno 64 i morti in Scontri tra fazioni opposte di tré township 
Il leader dell'Anc, Nelson Mandela, accusa il governo di aver infiltrato poliziotti 

nuove neri 
Nuovi scontri tra neri in Sudafrica, Tutto è comincia
to, nella township di Tokoza, quando guerrieri Zulù 
hanno attaccato 1 Xhosa. seguaci dell'African natio-
nal congress. Incidenti anche in altre citta. La poli
zia ha contato finora 64 morti. Accuse di Mandela al 
governo: $rùpJM^ 
agli scontri a fianco dei Xhosa. La lotta tra le diverse 
fazioni ha causato più di quattromila morti. 

••XJHANNESBURC. Una ve
ra e propria guerra scoppiata 
improvvisamente la notte 
scorsa tra fazioni nere rivali 
nelle township di Tokoza, Kat-
lehong e Tembisa. attorno a 
Johannesburg; ha causato la 
morte di almeno 64 persone e 
la fuga di centinaia di abitanti 
in cerca di salvezza. 

GII scontri sono avvenuti tra 
Zulù appartenenti ul partito 
Inkhata di Mangosuthu Buthe-
lezl, e Xhosa seguaci'dell'Afri-
can nattonal congress di Nel
son Mandela. 

Il bilancio più alto delle vit
time si è avuto a Tokoza, dove 
la polizia ha finora rinvenuto 
52 cadaveri. 

Secondo fa versione fornita 
da terrorizzati residenti della 
township, tutto è comincialo 
quando gruppi di guerrieri Zu

lù sono penetrati a Tokoza e 
hanno cominciato, casa per 

. casa, a dare la caccia al Xho
sa. Rapporti non confermati 
affermano ette . assieme agli 
Zulù vi sarebbero, stati dei 
bianchi armiti con mitraglia
tori.:.. •• - •...;.,•• 
. La reazione dt»l Xhosa non 
: si è fatta attendere, e ben pre
sto le tre township si sono tra
sformate in campi di battaglia. 

; Nelson Mintetela, avvertito 
per telefono, si è messo in 
contatto cori il ministro per la 
Legge e l'ordine, Adriaan 
Vtok. e insieme ni sono recati 
a Tokoza in elicottero. 

' Successrvhrriénté. Mandela 
ha affermato che gruppi di 
poliziotti in (ibltL civili avreb
bero partecipato agli scontri a 
fianco degli Zulù. Il ministro 

~~i?i ^^ 

>: "' \-

J^xi^W-

Vtok. che ha definito le accu
se del leader dell'Arie «Inde
gna propaganda», ha imposto 
il coprifuoco dalle 9 di sera al
le 4 del mattino in tutte le 
township colpite dai disordini. 
Il. provvedimento interessa 
mezzo milione di neri. 

Non si hanno notizie preci
se sulle ragioni di quest'ultima 
fiammata di violenza tra Zulù 
e Xhosa, Impegnati da quattro 
anni in una lotta che ha cau
sato la morte di oltre quattro
mila persone. -

La scintilla potrebbe essere 

stata una recente dichiarazio
ne dell'Anc, secondo cui i 
guerrieri deli'lnkhata collabo
rano con la polizia, e assieme 
a essa attaccano I Xhosa. 

ieri sera, il Partito comuni
sta sudafricano (Sacp) ha 
chiesto le dimissioni del mini
stro Vlok e del ministro della 
Difesa Magnus Malan, accu
sandoli di non essere in grado 
di controllare* le. azioni della 
polizia e del servizi di sicurez
za, tra i quali, secondo I co-

; munisti, ' continuerebbero a 
. operare «squadre della mor-

Manifestazione 
di protesta 
contro 
OH scontri 
dell'altro ieri 

te». 
Intanto, incidenti si segna

lano anche in altre zone suda
fricane. Nella township di 
KhayeUtsha, a Città del Capo, 

' Il vice-sindaco è stato ucciso a 
colpi di machete. E a Soweto, 
a ovest di Johannesburg, una 
serie di episodi di criminalità 
comune ha causato la morte 
di 23 persone, tra cui il diretto
re di una azienda edilizia, 
Martin-Gibb, ucciso durante 
una rapina da una banda di 
giovani armati di mitragliatori 
ak-47. 

L'incidente sulla pista di decollò mentre imperversava una bufera 

Si scontrano due aerei a Detroit 
i morti 

Sono diciannove per il momento le vittime dell'inci-
,denteaereo di Detroit in cui sono rimasti coinvolti 
du« velivoli della Northwest Airlines con a bordo ol
tre 200 passeggeri. Si sono scontrati sulla pista di de
collo. Sulla zona imperversava una bufera di neve e 

' la visibilità era ridotta a poche decine di metri. Uno 
del velivoli si è incendiato intrappolando almeno 60 
passeggeri che sono ora in gravi condizioni.. 

RICCAIIDOCHIONI 

• I NEW YORK. «È esploso 
come una bomba» ha riferito 
un testirriorteoculare del disa
stro aerióùdRfctroil in cui so
no mowwfmeno diciannove 
persone e una sessantina so
no rimaste ustionate. £ acca
duto nel primo pomerigfljpdl 

.Ieri sulla pista di decolSWlel-
, l'aeroportiJ)«»»l©rjakt di De
troit, ire» Michigan;allorché 
due aenU non a bordo coni-
ptetalvainerrie D U di 200 pas-
seggeri.sono venuti e collisio
ne, mentre sulla zona imper-
vesava una tempesta di neve e 
te visionila era ridotta a poche 

decine di metri. 
I due velivoli, un Dc-9 con 

39 passeggeri e cinque perso
ne d'equipaggio e un Boeing 
727 con 146 persone a bordo, 
si sono scontrati mentre il 
Boeing stava per intraprende-, 
re la fase di decollo. Ricevuto 
l'«ok» dalla torre di controllo. Il 
Boeing ha iniziato la corsa sul
la pista, senza però riuscire a 
finirla: é infatti andato a scon
trarsi con l'ala del Dc-9. par
cheggiato In attesa di decollo 
su una pista parallela. 

Nell'urto l'ala del Boeing ha 
tranciato la fusoliera del Dc-9 

mandando il velivolo in fiam
me. In pochi secondi il rogo si 
e propagato su tutta la fusolie
ra del Dc-9 e per trenta minuti 
nulla hanno potuto gli schiu
mogeni dei vigili del fuoco. 
Solo dopo più di un'ora e 
mezzo I soccoritori sono riu
sciti a entrare nell'abitacolo 
per estrarrei corpi. ' 

Agli occhi dei soccoritori si 
è presentalo uno spettacolo 
tenibile. La fusoliera del Dc-9 
era aperta sulla sommità co
me una scatola di sardine e 
ben poco all'interno era stato 
risparmiato dalle fiamme. 

Secondo le prime stime del 
sindaco Edward McMillan del
la contea di Wayne, dove è si
tuato l'aeroporto, i morti sa
rebbero 19 e tutti intrappolati 
nel disastroso Incendio del 
Dc-9.1 (eriti ammonterebbero 
a una sessantina. Sono tutti 
stati trasferiti nei tre ospedali 
della zona «allertati» e nei cen
tri «Grandi ustionati» della cit
tà. 

Il Dc-9 (volo 1482) stava 

decollando alla volta di Pitt
sburg, in Pennsylvania e II 
Boeig 727 (volo 725) per 
Menphis. Tutti e due i velivoli 
in servizio «taxi-aereo» appar
tengono alla compagnia sta
tunitense Northwest. Linda 
Kallnsky, infermiera a bordo 
di una delle dozzine di ambu
lanze distaccale nella zona, 
ha riferito che.la maggior par
te dei sessanta feriti versa ora 
in gravi condizioni a causa 
delle vaste ustioni. 

Un funzionario della Fede
rai Aviation Administration ha 
riferito che al momento del
l'incidente la zona era colpita 
da una bufera di nevischio ac
compagnala da folate di ben-
to che hanno raggiunto i 60 
chilometri all'ora. McMIIIian, 
intervistato dopo pochi minuti 
dall'incidente dal network 
Cnn. ha detto di non volere 
anticipare nulla sul numero 
del feriti e dei morti in quanto 
le autorità aereoportuali e la 
compagnia intende prima di 
tutto avvertire I familiari delle 
vittime. 

Crisi di successione per il quotidiano parigino 

«Le Monde», bocciato 
il nuovo direttore 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI. Qualche mese la 
sembrava cosa fatta, bisognerà 
invece ricominciare daccapo. 
La scelta del nuovo direttore di 
«Le Monde» si trova da ieri in 
una «impasse» senza prece
denti. Daniel Vemet. l'uomo 
scelto da Andre Fontaine, è 
stato respinto dalla maggio
ranza dell'assemblea delle so
cietà che compongono l'azio
nariato del prestigioso quoti
diano parigino: ha continuato 
a godere dei favori della socie
tà dei redattori, ma è incappa
lo nel pollice verso della socie
tà dei lettori (presieduta da 
Alain Mine, l'uomo di Carlo De 
Benedetti in Francia), dei diri
genti, degli impiegali e della 
società Monde Entreprises. Il 
totale dei contrari ha toccato la 
percentuale inappellabile del 
75 percento. I lettori infatti de
tengono l'I I percento. Monde 
Entreprises l'8,1 dirigenti il S e 
gli impiegati il 4. Contro Vemet 
ha votato anche buona parte 
dei soci fondatori, raccolti nel
l'Associazione Hubert Beuve 

Mery. detentrice del 32 per 
cento. Nulla hanno potuto I re
dattori (32 per cento), soste
nuti dal direttore André Fontai
ne (6 percento). 

Vemet si era presentato alla 
testa di una «troika»: al suo 
fianco proponeva un direttore 
della gestione, Jacques Guju 
(attualmente responsabile del 
personale di Saint Gobain), e 
un direttore delta redazione. 
Bruno Frappai, notissimo gior
nalista. CIO che II voto mette in 
discussione é proprio la solu
zione «interna», secondo la mi
glior tradizione del giornale. Si 
fanno già I nomi di papabili al
la poltrona su cui siede Fontai
ne, illustri personaggi che non 
hanno mai messo piede in re
dazione: Pierre Eelsen, già pre
sidente di Air Inter e oggi alla 
testa di Monde Entreprise, Ro
ger Faroux, attuale ministro 
dell'industria, Jean Boisson-
nat, vicepresidente del gruppo 
Expansion. Restano In corsa, 
quale garanzia per l'indipen

denza del giornale. Bruno 
Frappai, Jean Marie Colomba
ri, Bertrand Poirot Delpech. 
tutti nati e cresciuti in me des 
Italiens. 

Il problema è ora il tempo. 
L'assemblea di ieri ha espresso 
l'auspicio che si trovi una solu
zione entro l'anno, ma quattro 
settimane sembrano poche. Il 
deficit si aggira attorno ai qua
ranta milioni di franchi, e l'in
debitamento sfiora ormai i 300 
milioni di franchi. «Le Monde» 
sta pagando caro l'ammoder
namento tecnologico, il trasfe
rimento da rue des Italiens alla 
me Falguiere, Il doppio affitto. 
La ristrutturazione tecnologica 
ha comportato Investimenti 
per circa 600 milioni di franchi 
il risanamento finanziario do
vrebbe attuarsi attraverso la ri
duzione progressiva di 200 di
pendenti. Le vendile non desti
no alcuna preoccupazione: il 
1990 si chiuderà con un au
mento consolidalo del 4 per 
cento. Risultato brillante, ma 
vanificato dal calo della pub
blicità e degli annunci a paga
mento. OG.M. 

COMUNE 
DI BOVISIO MASCIAGO 

PROVINCIA 01 MILANO 

.. ,,..,,..,... ». — . IL 8IHPACO -. - *».•» ••••••• I . K I / 
ai sensi dall'art. 7 della legge 2 febbraio 1973. n. 14. avvisa che 
questa Amministrazione procederà mediante licitazione priva
ta all'appallo dei lavori di costruzlon* mensa scolastica an
nessa alla «cuoia elementare di via C. Canto. 
L'ammontare dal lavori a base d'appalto è di L. 799.049.120 e la 
licitazione sarà tenuta con H metodo di cui all'articolo 1 - lette
ra a) della legge 2 lebbraio 1973. n. 14. 
Le condizioni dell'appalto sono contenute nell'apposito pro
getto • relative capitolalo «peclale, visibili presso la Segrete
ria comunale nelle ore d'Ultlelo. 

Le imprese che Intendono partecipare alla gara dovranno pre
sentare domanda d'invito a questa Amministrazione Comuna
le entro le ore 12 del giorno 13 dicembre 1990. 
La domanda d'invito non vincola l'Amministrazione comuna
le. 
Bovlsio Maselago, 2 dicembre 1990 

IL SINDACO doli. Michel» Coloalmo 

COMUNE DI CAROVIGNO 
PROVINCIA DI BRINDISI 

Adozione del Plano Particolareggiato ' 
«zone A41 - A4S reeldenzlall di espansione» 

del eentro urbano 
K. SINDACO 

VISTA la legge regionale n. 56 del 31.S.1980: . 
ai sensi derari. 21 detti stessa: 

- cM con deKerazIom deJ Coniglio conrw^ 
tato II Plano ParticcsaraQglalo data «zone A41-A45resitìenaai di espansione-
dei centro urtano. 
- che b stesso Piano è depositalo presso ruffldo di Segreteria «questo Comu
ne PH la durala di 10 giorni consecutivi, a partire dalla data del presente avvi
so, durante I qua! chiunque può prenderne vtóone. 

àwtsa 

tentate oppotldonl da parte dei proprietari degli immoti* compresi nel Plano, ed 
ossarvazior» o^ pale di crAinque. 
0*taP*sio>rajl*lr»tìp»le,4dk»mt>re1990 

«.SINDACO 

COMUNE DI S. ILARIO D'ENZA 
$1 intendono appaltare le. opere di urbanizzazione di 
un'area interessata ad un plano particolareggiato di 
espansione residenziale dell'importo di L. 977.332.211 
a mezzo di licitazione privata secondo il metodo previ
sto dall'art. 1, lett. e), della legge 14/73. Le imprese inte
ressate possono presentare domanda di invito alla ga
ra, redatta su carta legale, entro quindici giorni dalla 
pubblicazione dell'avviso sul Sur del 12712/90. 

SPAZIO IMPRESA de l'Unità RIA-MAZARS 

BOLOGNA 13 DICEMBRE 1990 
Sala convegni dell'Istituto Gramsci via S. Vitale, 13 

workshop - ; 

CONCENTRAZIONI E FUSIONI 
TRAM IMPRESE 

Presiede 
ivi'iiiV-,ji!*c • otmmtnSMStù M--- • IÌ* 

Coordinatori 
Maurizio GUANDALINI e Renzo SAMTELLI 

Relatori 
- Victor UCKMAK. esperto di quattoni fiscali, profes

sore di Selma delle finanze e Diritto finanziario nel-
IVnlotrsltà di Genova, Incaricato di Diritto tributarlo 

\ nellVniutrsitàBocconidi Milano 
'- Giuseppina GUALTIERI, redattore capo del Labora-
< toiidi politica InduslrtaledtNomlsma 

- KUxarOoKETTAMOU, rnponsabileul/Kio studi Abl 
- Giuseppe ARGENTESI, coordinatore Polo coUruzio-

'ntdIBologna 
- GMUUIO ATT A. partner RUeMAZARS 

- Francetxo BOOSCHl, docente di Economia industria
le Politecnico di Milano 

La materia deHe concentrazioni e fusioni 
verrà affrontata analizzando gli aspetti glu-
ridlco-flscall, bancari e attraverso le espe
rienze dirette. 

' In collaborazione con 
Istituto GRAMSCI • IstttutoTOGUATTI 
EmiluiRomagna Roma 

Per l'alta specializzazione del work shop la parteci
pazione' è rigorosamente a numero chiuso. Chi In
tende partecipare deve Iscriversi telefonando o In
viando un fax a: Stefania rAGIOLO. Istituto To-
SUattl,i>«/t3ja.007. 

INFORMAZIONE: 
E CONSUMI 

FONTI, FLUSSI, ACCESSO. 
CONOSCENZA, CONTROllO. 

CGIL 
BWAIOMACNA 
l*ltar>IAlE 

mtniA MMMUJ 
CQlnoKionsJe 
tMOKOIO U MIMA 
Eneo-Sede 
M O U M A R S O C a 

ats 
UtVUOUMCCHI 
Usi Bologna 
ST0ANO RODOt»' 
Un'weniM et Roma 
OtOROIO ROSSI 
UniV, a MnOftO 
o m s m » ! TRULLI 
FUSCGA 
UMtERTOZANATU 
wtonpo StfQ 

MniOXANEUJ 
Ur*. 4 Urtino 

4 l'Unità 
Martedì 
4 dicembre 1990 

i 


